
! Moda e solidarietà al museo
Mille Miglia.

Questo sarà «Leo veste Fop-
pa»,sfilatadi beneficenza orga-
nizzata per domenica 11 giu-
gno dall’associazione di volon-
tariato Leo Club Brescia Host

in sinergia con il liceo artistico
Vincenzo Foppa.

A partire dalle 19, nelle sale
del museo sfileranno gli abiti
realizzatidagli studentidel cor-
so Moda che saranno contem-
poraneamentestilistiemanne-
quin, con trucco e acconciatu-
re curate dai compagni. Il rica-
vato ottenuto da una piccola
lotteria (con donazioni offerte
dagli sponsor) e dalla vendita
all’asta dei vestiti creati dai ra-
gazzi,saranno devolutialla rac-
colta fondi per l’ampliamento
delreparto dirianimazione pe-
diatrica degli Spedali Civili.
Terminatolo spettacolo, aperi-
tivo per tutti.

«Abbiamo voluto unire il vo-
lontariato, pilastro delle attivi-
tà dell’associazione, alla possi-
bilità di dare ai giovani una ve-

trina per le loro creazioni» ha
spiegato Benedetta Gaburri,
presidentessa di Leo Club Bre-
sciaHost(già promotore dirac-
colte fondi e attività solidali sul
territorio), club bresciano affi-
liato a Leo Club International,
associazione giovanile di vo-
lontariato a sua volta legata a
Lions Club International.

Soddisfatto da parte sua Fa-
bio Fedi, responsabile del mu-
seo Mille Miglia, nel poter dare
spazio a iniziative benefiche,
soprattutto se organizzate da
giovani e rivolte a giovani: «Gli
enti hanno sempre meno soldi
per il sociale: c’è bisogno che
intervenga chi ha di più, sia in
quanto a tempo libero sia, se
possibile, anche economica-
mente». //

LAURANESI

Leo veste Foppa: sfilata
a giugno al Mille Miglia

! Ci hanno lavorato per due
anni (ammettendo di non
aver dormito qualche not-
te), ma il risultato ripaga de-
gli sforzi: finalmente il bilan-
cio del Centro formativo pro-
vinciale Zanardelli è tornato
in attivo.

Le preoccupazioni sono
ormai alle spalle, con i quat-
tro milioni di «rosso» - dovu-
ti a un taglio di trasferimenti
da parte della Regione - or-
mai recuperati. Ma non si è
trattato soltanto di uno sfor-
zo - tra tagli e nuovi servizi -
per rimettere i conti in pari,
visto che il Cfp Zanardelli ha
anche rilanciato la propria

strategia. L’occasione per ri-
percorrere il cammino com-
piuto è stata ieri, quando il
presidente Alberto Marti-
nuz e il direttore Marco Par-
do hanno presentato il bilan-
cio 2016 e le nuove prospetti-
ve. Con un paragone non ca-
suale, quello con il Giro d’Ita-
lia, perché la strada del Cfp
per arrivare «in cima alla sali-
ta è stata impegnativa».

La «risalita». Per coprire il
«buco» il Consiglio d’ammi-
nistrazione si è mosso su tre
direttrici: garantire la quali-
tà della scuola, recuperare ri-
sorse economiche raziona-
lizzando la spesa (in partico-
lare è stato chiesto un impe-
gno maggiore ai docenti a
uguali condizioni economi-

che grazie a una contratta-
zione sindacale) e promuo-
vere una politica scolastica
di sviluppo dell’azienda. Tut-
to questo ha portato a fine
2016 a un attivo di 252mila
euro: «Siamo arrivati in cima
e davanti abbiamo un oriz-
zonte più sereno - ha detto
Martinuz -, ma il gap da col-
mare è stato grosso. Lo Za-
nardelli aveva un bilancio
da 18 milioni e quattro di ros-
so erano tanti».

Il presente. Il Cfp oggi ha 271
dipendenti a tempo indeter-
minato, 13 a tempo determi-
nato e 200 collaboratori, per
2.589 alunni su 143 percorsi
formativi e 613 nuovi iscritti
(come l’anno scorso).

Il taglio incisivo della Re-
gione ha spinto il Centro a
sviluppare altri settori, co-
me la formazione per adulti,
i servizi al lavoro, l’apprendi-
statoe, ultimo nato, la forma-
zione per le aziende. «Sono i
servizi che ci permettono di
prendere il controllo del no-
stro futuro - ha commentato
Pardo -. Gli elementi chiave
sono stati l’accordo sindaca-
le che ha portato i docenti in
aula per 700 ore, il grande la-
voro dei comparti ammini-
strativi per sviluppare le nuo-
ve linee e il processo di razio-
nalizzazione dei costi. Sia-
mo una grande squadra - ha
concluso al riguardo il diret-
tore del Cfp Zanardelli - che
collabora per raggiungere il
risultato e non abbiamo mai
smesso di investire».

Guardando avanti, l’obiet-
tivo è non solo di essere un
centro di formazione profes-
sionale, ma anche di creare
opportunità di lavoro, svi-
luppando il concetto di
scuola-impresa e la dimen-
sione internazionale: i pri-
mi 80 ragazzi hanno già con-
cluso il loro tirocinio euro-
peo. // MOSS.

! Ognuno ha il suo letto, len-
zuola pulite e una cena calda.
Almeno per una settimana, al-
meno quando fa freddo. Sono
stati262lo scorsoinverno i sen-
zatettoaccoltinei duedormito-
riche la cooperativa Il Calabro-
ne gestisce per conto del Co-
muneconilprogetto Emergen-
za Freddo.

«Quest’anno- hacommenta-
to Giampietro Zanelli, presi-

dente de Il Calabrone - abbia-
mo visto un grande aumento
di "volti nuovi", soprattutto tra
i bresciani, la cui percentuale,
al contrario che in passato, su-
pera quella degli stranieri. Pur
aumentati, i posti a disposizio-
ne non sono stati ancora suffi-
cienti a saturare la richiesta».
Eppure Brescia è una città vir-
tuosa in termini di sensibilità
sociale ed efficienza del terzo
settore. Lo dimostrano gli oltre
300volontari che ogni sera, du-
rante i mesi invernali, prepara-
no e servono la cena agli ospiti
dei dormitori, si rendono di-
sponibili a fornire loro il neces-
sario per l’igiene e per la notte
e scambiano due parole con
chi magari non ha parlato con
nessuno per tutto il giorno. So-

no il cuore di Emergenza Fred-
do,cheda quest’annohatrasfe-
rito una delle sue sedi in viale
Duca degli Abruzzi. Il nuovo
dormitorio ex Chizzolini, che
sostituisce quello di via Rose,
ospita fino a 28 persone ed è
proprio accanto alla parroc-
chia dei Santi Pietro e Paolo.
L’edificio, due piani con stan-
ze da tre a cinque posti letto, è
restato aperto dall’8 novembre
2016 all’11 aprile 2017. Più bre-
veil periodo di servizio del dor-
mitorio di via Marchetti, che,
con venti posti letto, ha coper-
to le 18 settimane comprese
tra il 13 dicembre e l’11 aprile.

Il 2017 ha portato un’emer-
genzanell’emergenza: per sod-
disfare il più possibile le richie-
ste, a inizio anno è stato neces-
sario incrementare il servizio
conaltri posti letto. Lacoopera-
tiva La Rete ha quindi messo a
disposizione un appartamen-
to per quattro persone e la coo-
perativa Bessimo ne ha dato in
dotazione uno per due perso-
ne, mentre nella struttura di
via Duca degli Abruzzi gli ospi-
ti sono saliti a quota 35. «Fon-
damentale - ha detto l’assesso-
reai Servizisociali Felice Scalvi-
ni- èla cooperazionetraidiver-
si soggetti del territorio: il Co-
mune, le parrocchie e soprat-
tutto il terzo settore».

L’efficienza di Emergenza
Freddo è infatti il risultato
dell’azionecongiunta diIlCala-
brone con Progetto Strada, il
centro diurno L’Angolo, il Cen-
tro Migrantie altrerealtà mino-
ri, come le Fondazioni Maria
Enrica e Cuore Amico. Essen-
ziale il supporto di Fondazione
Comunità bresciana: «Abbia-
mosostenutoEmergenzaFred-
do con 11mila euro grazie alle
erogazioni del 5x1000 - precisa
il presidente Pier Luigi Strepa-
rava -, che nel nostro caso sono
sempre devoluti per iniziative
a favore del territorio». //

CHIARA DAFFINI

! Il cuore di Caionvico pulsa
grazie a un recente fermento
artistico e si prepara a far festa
con Ambra Angiolini. L’attrice
interverrà sabato prossimo in
veste di madrina alla presenta-
zione dell’associazione cultu-
rale Officina Creativa, fondata
da Paola Renga - sorella del
cantante Francesco (durante
l’evento saranno messi in pa-
lio due biglietti per il suo con-
certo bresciano) - e dalla giova-

ne regista teatrale Claudia
Guerrini. «L’associazione -
spiegano le due ideatrici - è na-
ta in novembre dal desiderio di
proporre a bambini e adole-
scenti corsi di diverse discipli-
ne artistiche (teatro, arte e tec-
niche pittoriche, danza aerea,
musica) edi inglese. Gli obietti-
visono la socializzazione attra-
verso attività accessibili alle fa-
miglie, anche dal punto di vi-
sta economico». L’appunta-
mento è alle 16 all’oratorio (via
Rodone17), dove tutti i proget-
ti verranno presentati dai do-
centi. // P. FOSS.

Il Cfp Zanardelli
risana il bilancio
e riprogetta
il proprio futuro

Soddisfatti.Marco Pardo (a sinistra) e Alberto Martinuz

Dopo due anni di lavoro
il centro di formazione
ha recuperato
i 4 milioni di «rosso»

Scuola e conti

«Tra i senzatetto
più bresciani
che stranieri»

Fenomeno increscita.Nella foto d’archivio, una persona bisognosa d’aiuto

Solidarietà

La cooperativa
«Il Calabrone» fa
il bilancio del progetto
«Emergenza freddo»

Fotografie che fanno entrare l’«Africa nel cuore», quelle fatte dall’infermiera Angela Sosa
Gonzalez ed esposte all’Università Cattolica, via Trieste 17. Unamostra per i bambini del reparto
di Neonatologia dell’Ospedale San Giovanni di Dio di Tanguieta, in Benin. Fino al 13maggio.

L’Africanel cuore... enelle foto

Presidente.Benedetta Gaburri
del Leo Club Brescia Host

Beneficenza

Il museo su iniziativa
del Leo Club Brescia
Host ospiterà i ragazzi
del liceo artistico

Corsi d’arte per ragazzi
con Ambra madrina
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